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INTERVISTA A SERGIO CIRAULO ASSESSORE ALL’URBANISTICA 

 
 di … 

Troppi gli edifici che a Sambuca attendono di essere ristrutturati e che mi fanno rispondere 
alle domande dei turisti, con vergogna ed imbarazzo: “Non si può visitare...”, “è chiuso... 
per restauro”. “Da quando?” “Mah, da tanto, da troppo tempo”. In alcuni casi da trentadue 
anni. Come la Matrice.  

Assessore Ciraulo, a che punto siamo? 

“Circa tre mesi fa l’Amministrazione Comunale, stanca dei diversi solleciti all’ing. Giorgio 
Umiltà, gli ha revocato l’incarico di direzione dei lavori, affidandolo al proprio Ufficio 
Tecnico. L’Amministrazione, tramite il proprio ufficio, sta cercando di risolvere il 
contenzioso, scaturito nel 1992, azzerando le richieste avanzate dall'impresa Fondedile 
per l’importo di circa un miliardo. Diversi incontri, sono stati fatti alla presenza della 
Sovrintendenza, dell’Impresa Fondedile e della Sezione Autonoma del Genio Civile per 
cercare di chiudere il contenzioso. Un nuovo incontro avrà luogo il 5 dicembre. Soltanto 
dopo, l’Amministrazione potrà programmare il completamento dei lavori”.  

Nel frattempo, non si potrebbe provvedere ad una copertura provvisoria delle 
navate laterali per evitare altri danni dovuti, alle piogge? 

"L'Amministrazione potrà intervenire soltanto alla consegna del cantiere da parte 
dell’impresa. É già stato concordato, fra il Comune e la Sezione del Genio Civile, che si 
farà fronte ai prossimi interventi attingendo al 1.400.000.000 di cui il Comune è 
assegnatario per il 2001”.  

Ma quanto tempo potrà resistere la chiesa in queste condizioni? 

“Una perizia ha accertato che per il momento non c’è alcun timore che l’edificio possa 
subire dei crolli”. Nel frattempo, la Chiesa Madre, chiusa nel suo orgoglioso silenzio, 
guarda dall’alto la collina di Zabut e medita, impotente, sullo scempio che soprattutto gli 
uomini e non tanto i cataclismi naturali continuano a perpetrare ai suoi danni 

 


